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L’esposizione a stress psicosociale cronico -
come ad esempio, un basso stato
socioeconomico, solitudine, ‘job stress’ o
ancora esperienze perinatali avverse - e’
considerato un forte fattore di rischio per
l’aumento di malattie legate all’invecchiamento,
e la relativa riduzione dell’aspettativa di vita.
Purtroppo la biologia alla base di questo
fenomeno rimane poco chiara, in larga parte a
causa della complessita` della condizione
socioeconomica umana, e della impossibilita` e
non-eticita` di randomizzare le condizioni
sociali potenzialmente avverse. Tuttavia, a
partire dalla conservazione dell`impatto
negativo dei determinanti sociali e dello stress
sulla salute e sull’invecchiamento nei
mammiferi sociali, e` stato possibile sviluppare
modelli animali - murini, in particolare - che
permettessero lo studio dell’impatto di tali
condizioni sull`invecchiamento dei soggetti
analizzati. Questa ricerca sta` permettendo
l`identiificazione dei fondamentali biologici
(molecolari, fisiologici, comportamentali) che
regolano la suscettibilita` e la variabilità
individuale a condizioni sociali avverse e il loro
impatto sull`invecchiamento e l`“eta biologica”,
con l`obiettivo ultimo di identificare interventi
terapeutici volti ad aumentare la resilienza ed
estendere la durata della vita sana di un
individuo.
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